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Preavviamento: i dati ufficiali sui giovani in cerca di lavoro 

Sono 136.178 gli iscritti 
alle «liste» nella regione 
41.520 sono napoletani - Alte le adesioni anche a Caserta, Salerno, Avellino e Benevento 
La Campania riconferma il primato della disoccupazione - Preoccupazioni tra gli industriali 

Sono 136.178 i giovani di
soccupati in Campania che 
hanno chiesto di essere av
viati al lavoro. Di questi, 
41.520 sono napoletani de don 
ne sono 8.350). ' ' 

Queste le cifre deiinitive 
degli iscritti alle liste spe 
ciali per il preavviamento, 
fornite ieri mattina dall'Ul-
ficio regionale del lavoro 
L'altissimo numero dei gio 
vani iscritti — che ha supe
rato le stesse previsioni del 
giorni scorsi — ha conferma 
to in tutta la sua dramma
ticità l'estensione del fenome 
no della disoccupazione gio 
vanile, intellettuale e manua
le, nella nostra regione. 

Al primo posto, naturalmen
te, c'è la provincia di Napoli 
con un totale di 84.300 gio 
vani in attesa di occupazione; 
segue poi quella di Caserta, 
dove pure si è registrata una 
alta affluenza di iscrizioni 
con 20.800 (nel capoluogo le 
domande sono state 1963); nel 
Salernitano le iscrizioni sono 
state 17.300; in Irpinia 7 988 
(ad Avellino 1750); nel San-
nio infine 5.790 (a Benevento 
2.058). 

Una prima analisi di que
ste cifre dice che il 9 per 
cento dei giovani della Cam 
pania, compresi tra i 15 e 
1 29 anni, si è iscritto nelle 
liste speciali, mentre la me
dia nazionale è del 3,9 per 
cento: ' nelle regioni setten
trionali invece gli iscritti so
no stati l'I,7 per cento, al 
centro il 5 per cento, al sud 
il 6,1 per cento. 

La legge sul preavviamen
to dunque dovrà trovare la 
sua principale applicazione 
nel Mezzogiorno e prima di 
tutto a Napoli. Dplle iniziative 
promosse dagli Enti locali 
abbiano già dato notizia nei 
giorni scorsi — in particolare 
il Comune di Napoli sta eia 
Dorando un progetto per l'uti
lizzo dei giovani disoccupati 
nei servizi socialmente utili; 
adesso bisogna vedere come 
risponderanno le industrie, e 
in particolare quelle private. 
alla massiccia richiesta di la 
voro. Per il momento al col
locamento non sono giunte ri
chieste di assunzioni. 

Per l'ing. Paolo De Luca, 
dell'Associazione giovani in
dustriali, ci sono • delle pre
cise ragioni: «Innanzitutto 
sostiene De Luca, c'è da chia
rire che c'è una limitata, pos
sibilità di occupazione. Innan
zitutto per la sfavorevole con
giuntura che stiamo attraver
sando; ma anche • perchè, a 
mio avviso, c'è una certa 
preoccupazione da parte degli 
industriali di assumere "a 
termine". Si teme cioè, che 
in seguito non si r abbia più 
la possibilità di scindere .1 
rapporto di lavoro e di essere 
costretti ad assumere pur non 
avendone la necessità ». 

Per l'ing. De Luca si trat
ta di portare avanti un fat
tivo rapporto di collaborazio
ne fra tutte le forze sociali 
nella gestione della legge, e 
superare le resistenze che an
cora vi sono. 

Intanto la giunta regionale 
ha approvato la legge sulla 
formazione professionale dei 
giovani che entrerà in vigore 
il prossimo 22 agosto. Inoltre 
l'assessore regionale Ievoli ha 
precisato che entro la • fine 
del mese saranno sottoposte 
al vaglio della competente 
commissione regionale i prò 
getti specifici per l'attuazione 
del preavviamento elaborati 
dai singoli assessorati. 

Quanti sono comune per comune 
COMUNE 

A C E R R A 
A F R A G O L A 
A G E R O L A 
A N A C A P R I 
A R Z A N O 
B A C O L I 
B A R A N O 
B O S C O R E A L E 
B R U S C I A N O 
C A I V A N O 
C A L V I Z 2 A N O 
C A M P O S A N O 
C A P R I 
C A R B O N A R A D I N O L A 
C A R D I T O 
C A S A L N U O V O 
C A S A M I C C I O L A 
C A S A N D R I N O 
C A S A V A T O R E 
C A S O L A 
C A S O R I A 
C A S T E L L A M M A R E 
C A S T E C I S T E R N A 
C E R C O L A 
C I M I T I L E 
C O M I Z I A N O 
C R I S P A N O 
F O R I O 
F R A T T A M A G G I O R E 
F R A T T A M I N O R E 
G I U G L I A N O 
G R A G N A N O 
G R U M O N E V A N O 
I S C H I A 
L A C C O A M E N O 
L E T T E R E 
L I V E R I 
M A R A N O 
M A R I G L I A N E L L A 
M A R I G L I A N O 
M A S S A L U B R E N S E 
M E L I T O 
M E T A D I S O R R E N T O 

Donne 

418 
261 

30 
> 6 
145 
240 
26 ' 

145 
57 

178 
62 
47 
16 
12 
69 
90 
33 
65 

179 
12 

315 
587 

6 
67 
53 
42 
15 
27 

277 
56 , 

542 
133 
116 
39 
12 
13 
15 

324 
38 

246 
33 

110 
37 

Uomini 

982 
806 

43 
9 

726 
• 605 

23 
- 334 

173 
606 
154 
76 
35 
23 

249 
370 

9 
175 
494 

67 
861 

1.941 
60 

310 
104 
38 

103 
24 

793 
190 
944 
414 
364 

64 
2 

84 
25 

485 
63 

385 
32 

205 
24 

Totale 

1.400 
1.607 

73 
15 

871 
845 
49 

479 
230 
783 
216 
123 
51 
35 

318 
460 

42 
240 
673 

79 
1.176 
2.525 
. 66 

377 
157 
80 

118 
51 

1.070 
246 

1.436 
547 
480 
103 

14 
97 
40 

809 
101 
631 

65 
315 

61 

Donne Uomini Totale 

M O N T E D I P R O C I D A 
. M U G N A N O 

N O L A - -
O T T A V I A N O 
P A L M A C A M P A N I A 
P I A N O D I S O R R E N T O 
P I M O N T E 
P O G G I O M A R I N O 
P O L L E N A T R O C C H I A 
P O M I G L I A N O 
P O M P E I 
P O R T I C I 
P O Z Z U O L I 
P R O C I D A 
Q U A L I A N O 
Q U A R T O 
E R C O L A N O 
R O C C A R A I N O L A 
S. G E N N A R O V. 
S. G I O R G I O A C. 
S. G I U S E P P E 
S. P A O L O B E L S I T O 
S. S E B A S T I A N O A L V . 
S. A G N E L L O 
S. A N A S T A S I A 
S. A N T I M O 
S. A N T O N I O A B A T E 
S. V I T A L I A N O 
S A V I A N O 
S C I S C I A N O 
S E R R A R A F O N T A N A 
S O M M A V . 
S O R R E N T O 

' S T R I A N O 
T E R Z I G N O 
T O R R E A N N U N Z I A T A 
T O R R E D E L G R E C O 
T U F I N O 
V I C O E Q U E N S E 
V I L L A R I C C A 
V I S C I A N O 
V O L L A 
P I A Z Z O L L A D I N O L A 
A R P I N O D I C A S O R I A 

59 
120 
234 

98 
83 
64 
24 
79 
40 

29B 
201 

1.004 
802 

27 
159 
30 

300 
39 
61 

376 
118 
27 
49 
41 

14B 
203 

31 
62 
71 
52 

- 9 
114 
54 
26 
45 

890 
655 

22 
152 
76 
15 
61 

3 
86 

139 
363 
376 
202 
167 
32 
58 

125 
153 
676 
407 

1.471 
2.405 

46 
273 
121 
776 
93 
82 

933 
171 
34 

108 
38 

373 
435 
129 
71 

101 
75 
12 

363 
73 
69 

104 
2.712 
1.297 

56 
227 
222 

64 
201 

36 
235 

189 
433 
610 
300 
250 

96 
82 

204 
193 
974 
608 

2.475 
3 207 

73 
432 
151 

1.076 
. 132 

143 
1.314 

239 
61 

157 
79 

521 
638 
16C 
133 
172 
127 
21 

477 
127 
95 

149 
3.602 
1.952 

78 
379 
298 

79 
262 

39 
321 

Per molti agosto non è un mese di vacanza (4) 

All'Angus si lotta ancora 
E* il terzo ferragosto che i lavoratori si apprestano a trascorrere nello stabilimento — Una vi
cenda emblematica del modo di operare.delle multinazionali — In settembre incontro decisivo con 
la GEPI — Finora l'incapacità dell'intervento pubblico è costata 3 miliardi di cassa integrazione 

NOTA — / datj relativi a Casamarciano non sono pervenuti. 

Per il terzo anno consecuti
vo i -120 operai dell'Angus,' un" 
industria chimica di Casava
tore. si preparano a trascor
rere il ferragosto in fabbrica. 

L'occupazione, si legge su 
un tabellone all'ingresso, du
ra d a i n i agosto 11)75: allora 
i lavoratori tornarono ' imme 
diatamente dallo ferie per im
pedire che la società multi
nazionale. proprietaria della 
fabbrica, effettuasse in loro 

1 Aniello Di Matteo Ugo De Vivo Alessandro Casella 

Acqua 
ferrata 

per tutti 
La sezione per la Campania 

nel Fondo mondiale per la 
natura e Italia Nostra hanno 
Inviato al sindaco e al presi
dente della giunta regionale 
una protesta per '1 passaggio 
della concessione per lo sfrut
tamento delle acque minerali 
«Bagni al Chiatamone» dal
l'attuale titolare alla Immo
biliare Chiatamone Sp.A.. In 
questo modo si prospetta una 
privatizzazione delle fonti che. 
Invece, secondo quanto indi
cato da una lapide affissa al
le pendici del monte Echia. 
sulle fonti, dovrebbero essere 
aperte a tutti i cittadini per
ché ne possano usufruire. 

Definiti 
gli organici 

dei policlinici 
. Nel rispetto dei tempi fis 

sati, è stata depositata ieri, 
presso da segreteria della 
quinta commissione Sanità 
del consiglio regionale. la re
lazione elaborata da funzio- < 
nari dell'assessorato alla Sa- I 
nità sulle strutture di due pò- I 
liclinici e sul loro funziona- • 
mento, indispensabile per la 
definizione degli organici del
le predette strutture sanita
rie e per la stipula della con
venzione fra la regione ed il 
consiglio di amministrazione 
dell'università di Napoli. 

La puntuale consegna delle 
conclusioni sulle indagini 
svolte consentirà, ora. alla 
commissione sanità di ripren
dere la discussione sull'argo
mento. assumendo le decisio
ni conseguenti. 

• TROTTO NOTTURNO 
AD AGNANO 

La società ippica Villa Gio
i i Agnano comunica che la 
frontone estate-autunno di 
corse di trotto avrà inizio. 
tn notturna, il prossimo 18 

ito. 

Si erano tuffati subito dopo il pranzo 

Annegano due fratelli a Licola 
Avevano 8 e 9 anni — Vana l'opera di soccorso dei bagnini 

Arrestati tre dei cinque malviventi che ferirono gravemente i fratelli di Franco 

La rapina di Ponticelli: 
sparò perché era «nervoso» 

Uno dei banditi, detto « o' francese », fece fuoco affermando: « Mi sento nervoso, ho 
voglia di sparare » - Arrestata anche una donna - La banda avrebbe compiuto altre rapine 

Sono stati identificati i 
cinque giovani cne mercole
dì sera hanno effettuato una 
rapina nello stabilimento per 
la ricostruzione di pneumati
ci « La moderna » a Ponticel 
li, ferendo, prima di fuggire, 
i tre fratelli titolari della dit
ta: Salvatore (che colpito da 
un proiettile al petto giace 
ancora in gravissime condì 
zioni al Nuovo Loreto). Gen
naro e Antonio Di Franco. 
Tre dei cinque rapinatori so
no stati arrestati ieri matti
na. all'alba, dai carabinieri 
del nucleo investigativo Na 
poli I., che, al comando del 
colonnello Traversa, avevano 
iniziato le indagini immedia
tamente dopo il grave fatto 
di sangue per cercare di ac 
ciuffare i malviventi. I cin
que rapinatori sono Aniello 
Di Matteo di 20 anni reciden
te a rione S. Rosa 19: Ugo 
De Vivo, 21 anni, abitante a 
corso Secondigliano; Ales
sandro Casella di 23 anni, a-
bitante a Secondigliano. pez
zetta Abbeveratoio, sopran
nominato « o* francese » ( i 
tre arrestati); Giuseppe Cor-
reale di 17 anni e Salvatore 
Solla di 24 che abitano en
trambi al rione De Gaspen a 
via Ottaviano (1 due ricerca
ti). I tre malviventi arrestati, 
durante gli interrogatori. 
hanno confessato di aver 
partecipato alla rapina. A 
sparare, però, e stalo so'.o 
« o' francese ->. che. depo aver 
preso la cassetta contenente 
il denaro (4 milioni in con 
tanti e 27 milioni in assegni) 
si è trattenuto un attimo nel 
locale, poi ha detto: « Sono 
nervoso, ho veglia di spira
re » e quindi ha esploso i 
colpi di pistola 
* I carabinieri del nucleo dt 

Napoli I hanno anche rico
struito la dinamica esatta 
della rapina: il quintetto a 
veva rubato una 500 a S. Se
bastiano al Vesuvio, ne: gior
ni precedenti la rap.na. Poi 
ccn l'auto si .sono recati pres
so lo srabihmento. La 500 è 
stata parehegaiata dietro 1* 
angolo — perciò : fra teli* Di 
Franco- affermaroio di aver 
visto i rapinatori fuggire a 
piedi — ed alla guida, pronto 
a partire rimase Ugo De Vi
vo. Il «palo» che si piazzò ac
canto air:ngresso. fu Salva
tore Vo'.la. uno dei due ricer
cati. mentre ad entrare nell' 
azienda, col volto coperto da 
passamontagna e armati di 
pistole, furono Amelio Di 
Matteo. Alessandro Casella e 
;1 diciassettenne Giuseppe cor-
reale. 

Appena entrati i tre esplo
sero. hi aria un colpo di pi
stola a scopo intimidatorio. 
Poi dopo aver avuto il de
naro. come detto, il Casel
la sparò, senza alcun moti
vo contro i tre fratelli. 

Anche una parte del botti
no è stata recuperata: i mal 
viventi si erano divisi i 4 mi 
lionj in parti uguali: 800 mila 
lire a testa. La quota del De 
Vivo era nascosta a casa di 
Ida Battista. 50 anni. Neil' 
appartamento della donna i 
carabi-nieri hanno trovato an 
che una pistola e vari proiet
tili. La donna è stata arresta 
ta perciò per detenzione o. 
arma da fuoco. Si sospetta 
anche che i cinque malfatto
ri abbiano partecipato ad al
tre rapine. 

Due fratelli sono annegati 
ieri pomeriggio a Licola nel
lo specchio d'acqua antistan
te lo stabilimento balneare 
« Mon soleil ». Il corpo d'uno 
degli annegati è stato recu
perato mentre per l'altro so
no ancora in corso le ricer
che dei sommozzatori dei Vi
gili del fuoco e dei carabi
nieri. 

I,a tragica disgrazia, le cui 
cause sono da identificarsi 
essenz.aimente nella impru
denza che. purtroppo, carat
terizza il comportamento di 
quanti si recano al mare par 
trascorrervi giornate serene 
e invece vanno incontro a pe
ncoli mortali, ha stroncato 
la vita de. fratelli Maria e 
Salvatore Della Rocca, ri
spettivamente di 8 e 9 anni. 
ab.tanti a Napoli in via Pa
dre Rocco 47. I due fratelli, 

insieme con un terzo, Raf
faele di 12 anni, ieri mattina 
accompagnati dalla zia Lui
sa Esposito di 20 anni, si so
no recati a Licola e hanno 
futato una cabina 

Appena sulia spia mia ì 
tre ragazzi e la giovane zia si 
sono tuffati in acqua e Un 
qui tutto e andato bene. 
Sono risaliti, si sono asciu
gati. hanno preso un po' di 
sole e quindi hanno mansia 
to. E qui è -vtata compiuta 
imprudenza come, purtrop
po. sovente accade. Maria e 
Salvatore si sono nuovamen
te tuffati in acqua mentre 
Raffaele restava sul bagna
sciuga. D'improvviso Maria 
si e sentita male ed e scom 
parsa sott'acqua. Analoga 
sorte è toccata a Salvatore 
mentre invano Raffaele che 
coraggiosamente s'era lan-

Delitto in via Amerigo Vespucci 

Ragazzo trovato 
col cuore spaccato 

Un rafano ««ll'apparent* età dì qaiMici »r.ni è *tato rinvenuto 
morioonéo. con il cuore soaccato da m coltellata, in via Amerigo 
Vrspccci. Soccorso 4* ttn meccaoko è stato trasportato al vicino « p e 
dale Loreto (in ria Marittima) «ove i medici hanno invano tentato 
di strapparlo alla morte con an intervento chirurgico. Lo sventarato 
giovane è morto in sala operatori*. Al momento in cai scriviamo non 
è stato identificato e si ignora in quali circostante sia stato mortalmente 
colpito. | 

All'ospedale è stato trasportalo da Patririo •oonocore di 23 anni, 1 
titolare dell'officina meccanica in vìa Vespocci 43 . Questi ha dichia
rato che mentre stava per chioderò l'officina è stato avvicinato da 
alcuni giovani che gli hanno detto di aver visto an ragazzo a terra 
in «na pozza di sangoe. Il tuonocore si recava subito sai posto e si 
rendeva sonito conto della graviti della ferita. Sollevava il ragazzo 
tra le braccia, lo adagiava nella «na « Giulia • targata NA «31430. 
e cjoìndì raggiungeva velocemente ti vicino ospadaio Loreto. Qui i sani
tari riscontravano allo sconosciuto una ferita da punta • taglio al 
torace: la lama aveva spaccato il cuore. I l giovane era a dorso nudo 
e i pantaloni corti erano Imbrattati di grasso. 

Sono in corso le indagini per identificarlo e per accertare la circo» 
' stana* in cui ha trovato la mori*. 

ciato in mare vedendo i fra
telli in difficoltà, tentava di 
trarli in salvo. 

Risalito suiia spiaggia lan
ciava l'allarme e bagnini e 
altre persone che si trovava
no sul posto cercavano di 
portare soccorso ai due fra
telli. Riuscivano solo a re
cuperare il corpo di Maria 
Della Rocca. La bambina 
sembrava ancora in vita e 
quindi, adagiata m un'auto. 
è stata trasportata all'ospe
dale S. Maria delle Grazie, a 
Pozzuoli. 

Qui. purtroppo. : medici 
non potevano che costatarne 
la morte. Intanto gli sforzi 
dei soccorritori per recupe
rare il corpo di Salvatore 
riuscivano vani Mentre la 
giovane zia veniva colta da 
choc e anche per lei si ren
deva necessario il ricorso al
le cure de. medici dell'ospe
dale d; Pozzuoli, venivano av
vertiti i carabinieri della sta
zione di Licola. In pochi mi
nuti sul posto affluivano sia 
i sommozzatori dei carabi
nieri che quelli dei vigili del 
fuoco che iniziavano pronta
mente le ricerche del ragaz
zo scomparso. Al momento in 
cui scriviamo il corpo di Sal
vatore non è stato ancora 
recuperato. 

• PARRUCCHIERI > 
CHIUSI [ 

Con ordinanza sindacale | 
io . 8261 è stato disposto che I 
gli esercizi di parrucchieri 
per dorma e mestieri affini. 
in temporanea e parziale de- I 
roga alia precedente ordinan
za del 30-6-1973. osservino la 
chiusura per l'ntera giorna- i 
ta dal 16 agosto a tutto il 
22 agosto 1977. j 

• CASSA EDILE ! 
Gli uffici della Cassa edi

le della provìncia di Napoli 
resteranno chiusi, per ferie 
estive, dall'8 agosto al 4 set
tembre. 

assenza la smobilita/ione. K 
in quei giorni di mezz'agosto 
si organizzò il presidio ope
raio che in tutti questi mesi 
non è stato mai interrotto. 

« Ormai stiamo facendo 1' 
abitudine a trascorrere i gior
ni di festa. qui. nello .stabili
mento. Anzi ci rimarremo fi
no a quando non si troverà 
una soluzione positiva ai no
stri problemi » sostengono i 
compagni del consiglio di fab
brica coi quali ci siamo incon
trati: . Carmine Del Gaudio. 
Giovanni De Falco, Luca D' 
Auria e Gennaro Rani. 

« Innanzitutto -— continuano 
— chiediamo che a tutti ven 
ga garantito il posto di lavo 
ro. Il 30 settembre prossimo 
scadrà la copertura della cas 
sa integrazione: bisognerà 
pertanto che per quella data 
la GEPI. la finanziaria di 
Stato che ha il compito di as 
sistere le aziende in crisi, 
sia in grado finalmente di 
presentare un programma per 
la ripresa della produzione: 
non possiamo evidentemente 
continuare a sperare nelle prò 
roglie della cassa integrazio
ne: in questo modo finora 
la collettività ci ha rimesso 
oltre 3 miliardi, soldi che po
tevano essere impiegati per 
rimettere in piedi la fab 
brica ». • • • 

Quella dell'Angus è una sto 
ria emblematica di come han 
no operato, in Italia e prin 
cipa Intente nel Mezzogiorno. 
le multinazionali: calate nel 
nostro paese negli anni tiri 
« boom » economico, alletta 
te dalle notevoli agevolazioni 
fiscali e dagli incentivi offer 
ti dai governi di allora, hanno 
accumulato enormi guadagni. 
Poi. un poco alla volta, hanno 
chiuso per sfruttare nuovi 
mercati. Lo stabilimento di 
Casavatore non si è salvato 
da questa ferrea logica. Co
struito • nel 1958. produceva 
guarnizioni di gomma immes
se sul mercato nazionale da 
una solida catena di uffici 
di vendite (uno di questi fun
ziona ancora attivamente a 
Napoli, in piazza Nazionale). 
Poi la smobilitazione, decida 
improvvisamente dalla socie
tà. comporta oltre cliv dalla 
italiana Pirelli (col 24 per 
cento delle azioni), dall'ingle
se Dunlop (2R per cento) da 
una società di Zungc (2,.*>) 
e da una liberiana (47.5). Da 
allora è iniziata la difficile 
lotta dei lavoratori per la 
salvezza del posto «li lavoro. 
Un primo intervento viene ef
fettuato dall' IPO (Istituto per 
la promozione dell" oecupazio 
ne) nel gennaio '76. ma senza 
alcun risultato: poi tocca al
la Gepi. la finanziaria di Stato 
costituita apposta per salvare 
le industrie travolte dalla 
crisi. 

*. Ma anche in questo caso 
— afferma il compagno Car 
mine Del Gaudio - non si è 
avuto nessun risultato positi 
vo. In questi mesi abbiamo 
sperimentato sulla nostra pel
le l'inutilità di questo car 
rozzonc che divora allo Sta 
to miliardi: su circa 50 mi
la dipendenti oltre la metà 
?ono a cassa integrazione. 
Manca totalmente la capaci
tà di preparare dei proget
ti di rilancio industriale ». 

In verità, per l'Angus la 
Gepi aveva previsto nell'ot
tobre 1W6 un piano di ri
conversione produttiva: la 
fabbrica avrebbe prodotto na
stri per macchine da scrive
re oltre alla vecchia produ
zione. occupando 237 operai; 
gli altri 123 dipendenti sa
rebbero stati assunti in un 
nuovo stabilimento previsto 
sempre nella zona. Alla fine 
però non se ne è fatto nul
la. perchè la Dunlop non ha 
voluto cedere i brevetti. Ades
so la Gepi ha fatto sapere. 
in un incontro avuto coi la
voratori e il sindacato di ca
tegoria a luglio a Roma, di 
essere intenzionata a costrui
re uno stabilimento (o in al
ternativa tre ma di dimen
sioni più piccole) ' in - una 

area a pochi chplomctri (la ; 
Casavatore. Un piano più det
tagliato. però, si potrà sape
re solo nell'incontro previsto 
per il 2<i agosto. 

« Sia ben chiara una co 
sa, pelò, dice Del Gaudio. 
che non siamo più disposti 
a sopportare i continui ritar
di e lentezze con cui v iene af 
frontata la nostra vertenza. 
La Gepi deve uscire riall'im i 
mobilismo e diventare, se i I 

suoi dirigenti ne sono capa
ci, uno .strumento reale a so 
stegno dell'industria. Su que
sto. la legge 18.'i. quella cioè 
sulla riconversione industria 
le. parla chiaro: è stabilito 
infatti che la Gepi investa 
innanzitutto nel Mezzogiorno. 
Oltre l'Angus ci sono i casi 
della Gecom di Pozzuoli del 
l'ITC di San Giorino. della 
Gel di Cautelo Anione, solo 
per rimanere nella nostra zo

na. il nostro consiglio di fab 
ca. pertanto, sta lavorando 
proprio in questi giorni per 
convocare a Napoli una as
semblea nazionale dei lavo 
nitori delle aziende controlla
te dalla Gepi ». 

Luigi Vicinanza 
Nella foto sotto il titolo: I 
cancelli dell'Angus durante 
l'occupazione della fabbrica 

Il Comune costretto a un drastico provvedimento 

Vietato anche l'accesso 
ad arenili e scogliere 

r 

Da stamane oltre 200 agenti faranno osservare la nuova ordinan
za necessaria per evitare la balneazione in acque pericolosissime 

Carabin ier i cercano di convincere piccoli e grandi ad osservare il divieto 

Il comune di Napoli è stato 
costretto a vietare anche l'ac
cesso agli arenili, alle scoglie
re. alle rotonde e ai pontili 
lungo il litorale cittadino. Un 
provvedimento decisamente 
spiacevole, che fino all'ultimo 
— l'ordinanza sindacale è sta
ta firmata soltanto ieri sera 
sul tardi — .si era cercato di 
evitare, proprio perche per 
l'inccsc.enza di quanti te .-o-
no migha.tì» si sono osunat: 
a bagnarsi in acque luride. 
vengono colpiti anche coloro 
— e non sono pochi — che 
sull'arenile di Mergellina 
prendevano veramente e sol
tanto il sole, o coloro che 
andavano a pesca sul.e SJO 
gliere. 

Ma l'esperienza di .eri mat
tina e stata, purtroppo, de 
terminante: a centinaia ca
rabinieri. poliziotti, vigili ur
bani. avevano tentato di im
pedire a ragazzi ed adulti 
— intere famiglie con bambi
ni anche piccolissimi — di 
prendere :i bagno. Ci sono 
riusciti a stento per cir;a 
tre ore. poi. appena pane 
degli agenti si è ritirata, di 

nuovo o'.ue un migliaio di 
persone erano in acqua. E 
moltissimi avevano protestato 
— ritenendosi privati ingiu
stamente del diritto di pren
dere il sole, che a differen
za del mare non è sporco — 
per il divieto di fermarsi sul
l'arenile e sulle rotonde: solo 
in que.sto modo gli adenti 
ritenevano che si potesse evi 
tare la balneazione. Ciò e 
stato confermato :en pome-
ìigHio nel corso d. un lun^o 
incontro in questura per stu 
diare la situazione e disporre 
un piano operativo Col que 
sto/e sono intervenuti l'a.s 
se.s.-=ore all'Igiene e .sanila 
prof. Antonio Cali, e il i o | 
lonnello Estero, v.ceroman 
dante dt-i v.zili -

S. e d:sju»so a lungo prò 
prio perche da pane del Co 
mune J>I voleva assolutamen
te evitare Io spiacevole prov
vedimento di divieto .nduscr. 
minato di accesso a scoglie
re. rotonde pontili oltre che 
all'arenile d: Mergellina. Ma 
purtroppo è stato chiaro che 
per evitare i bagni m un ma ! 
re dove l'inquinamento da co ! 
Iibatten e tuttora altiss mo I 

neri mattina c'er« perfino 
una grossa chiazza di naftai 
bisognava ricorrere al divieto 
più drastico, che da questa 
mattina verrà fatto osserva
re da oltre 200 fra vigili ur
bani. carabinieri, poliziotti, ai 
quali è stato anche dato or
dine di procedere alle de
nunce all'autorità giudiziari 
per coloro che riuscissero a 
sfuggire all'azione preventiva 

Bisogna pur rilevare che. 
di fronte alla necessità e al 
desiderio di un po' di refri
gerio, di fronte alla scarsez 
z.i di spasge accessibili per 
tanta pirte della popolazio 
ne. ha preso il sopravvento 
l'incoscienza: al «Lido Map-
patella » ci vengono in gran 
numero anche genitori che 
non sembrano nemmeno sfio
rati dal sospetto — eppure 
sono stati avvertiti in ogn. 
modo — di portar i figli a 
prendersi una grave infezio
ne. Si tratta, purtroppo, di 
persone pericolose non so!o 
per sé ma anche per gli al
tri: tifo, epatite, dermatiti 
sono infettive e si diffondono 
rapidamente fra la popola
zione. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 13 agosto 1977. 

LUTTO 
Si e spento il compagno 

Antonio Vitale iscritto al no
stro partito sin dal 1944. Alla 
famiglia del compagno Vitale 
giungano le condoglianze del
la sezione di Caivàno e deì'.j 
redaz.cne de l'Unita. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: v.a 

Roma 348: Montecalvario: 
p.zza Dante 71: Chiaia: via 
Carducci- 21; Riviera di 
Chiaia 77: via J Mergellina 
148: Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11: San Loren 
zo-Vicaria: via San Giovan
ni a Carbonara 82: St&z. 
(^citrale c_so Lucci 5: Cal.ta 
Pente Casanova 30: Stalla* 
S.C. Arena: via Fona 201; 
via Materdei 72: Corso Gari
baldi 218: Colli Amimi: Col
li Aminel 249; Votn. Arenolla: 
p.zza Leonardo 28; vìa L. 
Giordano ' 144; via Meriiani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuori-

grotta: p.zza Marc'Antonio 
Co'oncia 21: Soccavo: via 
Epomeo 154: Miano-Secondi-
gliano: corso SecondigLano 
174: Bagnoli: via Acate 28. 
Ponticelli: via B. Longo 32. 
Poggtoreale: via Stadera 187: 
Posillipo: p.zza Salvatore Di 
Giacomo 122. Pianura: v.a j 
Duca d'Aosta 13: Chiaiano, 
Marianella. Piscinola: v.a 
Napoli 25 - Piscinola. 

FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 
(dallo 13 allo IMO) 

Zona Chiaia Riviera: cor
so Vittorio Emanuele 225; 
via M. Schipa 26; via dei 
Mille 55. S. Ferdinando: via 
Trinità degli Spagnoli 27; 
via E. a Pizzofalccoe ' 27. 
S. Giuseppe: via Medina 62. , 
Montecalvario: via Concor
dia 7. Avvocata: via Ma
terdei 72. S. Lorenzo: via Fo 
ria 68. Porto: corso Umber
to 43. Stella: via Sanità 30. 
S. C. Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; calata Capodi-
chino 123. Colli Aminei: Pog
gio di Cspodimonte 72. Vi
caria: vicolo Casanova 26; 

via Firenze 84. Mercato: vi» 
Carmine 3. Pendino: via P. 
Colletta 32. Poggioreale: via 
Taddeo da Sessa 8. Vomero-
Arenella: via Scarlatti 85; 
via B. Cavallino 18; via P. 
Castellino 165: via Orsi 9t. 
Fuorigrotta: via M. Gigan
te 62: via La la 15. Posillipo: 
via Petrarca 105; piazza Sal
vatore Di Giacomo 122. 
Soccavo : via Epomeo 489. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon
ticelli: via Madennelle 1. 
S- Giovanni a Teduccio: corso 
S. Giovanni a Teduccio 637. 
Barra: corso Bruno Buoz-
zi 302. Mie no-Secondigliano: 
via Vittorio Emanuele 11 
iMUnoi; via Meo viso 9. 
Chiaiano - Marianella - Pisci 
noia: via Napoli 25 (Maria
nella ». 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna festiva « 
prefestiva tei. 31.50.32. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 1-20, 
telefono 44.1344-


